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ALBENGA VERSO LE ELEZIONI

Pdl, assalto a Sommariva
ma la Guarnieri si rafforza
Scoppia la pace tra Robello e Sasso. Schneck punta alla presidenza

ALBENGA. Caccia aperta al can­
didato, sia per la poltrona di sindaco
che per il consiglio. Se nel centrosini­
stra l’ufficializzazione della ricandi­
datura di Antonello Tabbò ha aperto
un momento di relativa quiete, nel
centrodestra l’attività è frenetica e
non mancano le sorprese. La prima è
che tra due grandi nemici di ieri sem­
bra essere scoppiata la pace. L’ex co­
ordinatore di Fi prima e Pdl poi,
Bruno Robello Defilippis, e quel
Gianfranco Sasso con cui si è ripetu­
tamente scontrato nei mesi scorsi,
sono stati visti più volte passeggiare
assieme in città, nel centro storico
come in zona mare, parlottando fitto
fitto. E guarda caso l’avvocato ed ex
coordinatore vede salire le sue quota­
zioni per un posto nella lista del Pdl.
Sasso e Robello danno l’impressione
di essere a caccia di candidati, o me­
glio, di un candidato sindaco forte che
però ancora non compare all’oriz­
zonte, e a questo punto l’ipotesi che il
Pdl ceda (obtorto collo) la candida­
tura a sindaco alla Lega, cioè a Rosalia
Guarnieri, diventa sempre più solida.

L’ennesimo assalto ad Agostino
Sommariva non sembra avere scosso
più di tanto l’imprenditore ed ex
olimpionico, e anzi non è da escludere
che in realtà il ritorno di fiamma del
Pdl nei suoi confronti abbia più fun­
zioni tattiche che speranze di suc­
cesso, cioè che si tratti soprattutto di
una mossa per bloccare la trattativa
che Sommariva ha in atto con Anto­
nello Tabbò per un posto nella lista ci­
vica.

Insomma, potrebbe essere una
mossa difensiva più che offensiva, o
quantomeno una strategia con un
obiettivo primario (trovare il candi­
dato sindaco) ed uno di riserva (inde­
bolire i rivali). A proposito della lista
civica di Tabbò, il primo cittadino
mantiene il più stretto riserbo ed è
difficile intuire i nomi, anche se agli
ostacoli per arrivare a Sommariva

sembrano aggiungersi le difficoltà a
convincere Bianca Sartori, imprendi­
trice vinicola che però pare intenzio­
nata a disimpegnarsi, almeno mo­
mentaneamente, dalla politica.

A conferma del fatto che l’orienta­
mento sia ormai quello di un candi­
dato leghista è il gran discutere che si
fa su chi sarà il vicesindaco e chi rico­
prirà gli altri ruoli amministrativi.
Per la seconda poltrona della giunta
molti vedrebbero bene l’ex sindaco di
Cisano, Paolo Torrengo, che ha dalla
sua esperienza amministrativa, ami­
cizia con il ministro Scajola e il contri­
buto di consenso alle elezioni provin­
ciali. Per motivazioni in parte simili
potrebbe entrare in gioco per una
candidatura e forse un ruolo di rilievo
anche l’ex presidente del Trincheri ed
ex sindaco di Balestrino, Ubaldo Pa­
storino.

Fuori dai giochi per un posto in
giunta sarebbe invece Roberto Sch­
neck, che pare ambire maggiormente
alla presidenza del consiglio comu­
nale, un ruolo che gli darebbe una
certa visibilità, in attesa di puntare a
qualche altro obiettivo.

Chi non sembra interessato nep­
pure a un posto in lista è Angelo Bar­
bero, che punterebbe tutte le sue fi­
ches sulle regionali, dove però po­
trebbe trovarsi una concorrenza
piuttosto consistente e competitiva
nel ponente, visto che in lista con lui
ci sarà sicuramente il sindaco alas­
sino Marco Melgrati, e forse anche
l’ex sindaco di Villanova, Pietro Bale­
stra.

Gli attuali consiglieri dovrebbero
avere tutti uno spazio in lista, com­
presi i tre di Voce alla Gente (Mauro
Vannucci, Diego Distilo e Gianni Pol­
lio), mentre potrebbe rientrare anche
Roberto Tomatis e quasi certamente
avrà un posto anche Alessandro Chi­
rivì, avvocato che gode della fiducia
del commissario Silvano Montaldo.
LUCA REBAGLIATI
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IL WWF CONTESTA LA DECISIONE

Camping “svincolato”
polemica a Capo Mele
La zona è tra quelle in cui
sono possibili interventi
di trasformazione: «Ma
così si potrà creare un
villaggio turistico»

LAIGUEGLIA. Il campeggio
Capo Mele "esce" dalla zona di mas­
simo vincolo naturalistico, e il Wwf
insorge. La variante regionale al Ptcp
(che è una sorta di mappa dei vincoli,
che dice dove si può e non si può co­
struire o trasformare immobili) mo­
difica i confini della zona cosiddetta
"anice", quella con i vincoli più strin­
genti ed anzi praticamente intocca­
bile, escludendo così parte del cam­
peggio, che ora è interamente in zona
"idma" dove invece sono consentiti
interventi di trasformazione. Per la
verità il vincolo su quella metà del
campeggio era stato recentemente
incrementato da intermedio
("anima")amassimo("anice"),prima
dell'attuale declassamento, o meglio
cancellazione.

Il presidente regionale del Wwf,
Marco Piombo, ha subito presentato
alcune osservazioni al piano, e pro­
prio quella riguardante Capo Mele
sembra particolarmente critica e
dura, nei contenuti e nei toni.

«È del tutto evidente che il salto dal
regime "anima" della parte occiden­
tale del campeggio in zona "idma"
come il resto del campeggio non può

checostituireunaagevolazioneenon
una mera correzione» si legge
nell'osservazione, secondo cui l'al­
lentamento del vincolo consenti­
rebbe la trasformazione dei bunga­
low (condonati) e la creazione di quel
villaggio turistico già bocciato alcuni
annifa(all'epocadelvincolo"anima",
cioè quello intermedio) dalla Provin­
cia. «L'area occidentale del campeg­
gio stralciata dalla zona "anice", ne­
cessita invece di tutela sostiene il
Wwf ­ in considerazione della fitta
vegetazione sia a monte che a valle
del campeggio. Consentire la trasfor­
mazione dei bungalows andrebbe a
compromettere definitivamente
un’area di interesse naturalistico».

Ma il Wwf non si ferma qui ed anzi
chiede al consiglio comunale laigue­
gliese di verificare chi siano i proprie­
tari avvantaggiati (secondo l'associa­
zione ambientalista) dallo stralcio
dei terreni dall'area vincolata. «La
Regione ha riscontrato, come in
molti altri comuni liguri, la non corri­
spondenza dell'effettivo stato dei
luoghi, che è risultato già caratteriz­
zato da un'evidente densità di edifi­
cazione, e non aggiornato nella carto­
grafia regionale ­ ribatte l'assessore
all'urbanistica Barbara Gastaldi ­
Tutto questo sia nella zona del parco
vacanze che al di sotto della via Aure­
lia, come anche in altre zone del terri­
torio comunale».
L. REB.

Uno scorcio di Capo Mele, tra Laigueglia e Andora


